
I primi a non crederci sono quelli
che dovrebbero far rispettare la leg-
ge, entrata in vigore ieri. Per i sinda-
cati francesi di polizia la norma che
vieta il velo integrale è di fatto inap-
plicabile e per qualcuno anche con-
troproducente. Parte tra le polemi-
che, le stesse che ne avevano accom-
pagnato la travagliata gestazione,
la legge contro l’uso del burqa e del
niqab nei luoghi pubblici - ma il di-
vieto si estende, come una foglia di
fico, anche a caschi e maschere. Due
donne velate sono state fermate ieri
davanti a Notre Dame, dove un pic-
colo gruppo di attivisti ha protesta-
to contro una legge che in nome del-
la laicità e dell’uguaglianza di gene-
re viola, a parere non solo di islami-
ci ortodossi ma anche di molti libe-
ral, i diritti individuali garantiti dal-
la Costituzione.

CONTRO NIQAB EBURQA

I fermi, secondo il commissario di
polizia che li ha eseguiti, non hanno
tanto a che fare con il velo quanto
con il fatto di aver inscenato una pro-
testa non autorizzata. Per lo stesso
motivo, sabato scorso erano state
fermate 59 persone, comprese 19
donne velate, che volevano manife-
stare contro il divieto - tra i fermi an-
che stranieri ritenuti vicini ad am-
bienti del fondamentalismo islami-
co.

La legge stabilisce che le donne ve-
late possano essere fermate per pro-
cedere alla loro identificazione, co-
me pure una multa fino ad un massi-
mo di 150 euro. Previsto invece un
anno di carcere e 30.000 euro di
multa per chi abbia costretto una
donna a coprirsi, pena raddoppiata
se si tratta di una minorenne. Ma ie-
ri non sembra che sia stata applicata
nessuna sanzione, anzi. Un attivista
fermato davanti all’Eliseo con

un’amica che indossava il niqab, ha
cercato di farsi verbalizzare una mul-
ta che specificasse il divieto di velo
integrale, ma senza successo. Senza
conseguenza anche la personale sfi-
da di una donna di Avignone, salita
in treno velata di tutto punto. «La
mia non è una provocazione», ha
detto Kenza Drider, che da 13 anni
indossa il velo e secondo il marito
«non ha mai creato scandalo». «Sto
solo difendendo i miei diritti come
cittadina, non sto commettendo un
crimine - ha aggiunto la donna -. Se
mi chiedono i documenti, non ho dif-
ficoltà a mostrarli. Se mi multano,
pagherò. Ma farò ricorso alla Corte
Europea dei diritti dell’Uomo».

Appoggiata da alcune femmini-
ste francesi, passata con l’astensio-

ne della gran parte dei deputati
dell’opposizione, la legge riguarda
circa 2000 donne, in un Paese che
conta tra 4 e 6 milioni di persone di
fede islamica. Per molti critici - co-
me l’Islamic Human Rights Commis-
sion, organizzazione che tutela i di-
ritti umani - è un polverone che ser-
ve solo a «promuovere stereotipi raz-
zisti». Sarkozy è accusato di usare lo
spettro dell’islam per riconquistare
l’elettorato della destra estrema, in
vista delle presidenziali del 2012.
Accuse anche dai Fratelli musulma-
ni che rimproverano alla Francia di
non rispettare i principi di tutela di-
ritti dell’uomo di cui si fregia, attac-
cando invece l’islam. Un uomo d’af-
fari francese e di fede islamica si è
offerto di creare un fondo per paga-
re le multe per le donne velate, invi-
tando alla disobbedienza civile. Ma
il ministro dell’interno Guéant insi-
ste: «la legge va fatta rispettare».❖

Non sappiano se di iodio 131 o cesio
137. Ma basterebbe che si fosse supe-
rato una la soglia di 0,5 megabecque-
rel per metro quadro di cesio per ren-
dere necessaria l’evacuazione
dell’area colpita per molti anni. È sta-
to anche fatto un calcolo preliminare
sui valori cumulativi di esposizione
alle radiazioni esterne, rilevando che
è stato superato il limite annuale di 1
millisievert nelle aree oltre i 60 km a
nordovest e circa 40 km a sud-sudo-
vest dalla centrale: ben al di là dei 20
km della zona di evacuazione, all’in-

terno della quale la quantità di ra-
dioattività varia da meno di 1 a 100
millisievert o più, mentre nella fascia
di rispetto di 20-30 km è inferiore ai
50 millisievert.

Finora 170.000 persone sono state
evacuate, si sta procedendo alla veri-
fica della loro contaminazione. Tre
operai della centrale sono morti e al-
cuni sono stati esposti a quantità di
radiazioni alte, ma non altissime. Ma
allo stato non si può dire quale sarà
l’effetto sanitario dell’incidente di

Fukushima. Dopo Chernobyl si sti-
ma che ci siano stati tra il 1986 e il
2006, 16.000 casi di cancro alla ti-
roide e 25.000 casi di tumori di al-
tro tipo, secondo l’International
Agency for Research on Cancer.

Tra tante incertezze, due cose pe-
rò sono certe. Dopo questo inciden-
te, avvenuto nel paese che ha, pro-
babilmente, la maggiore cultura
della prevenzione e le tecnologie di
sicurezza più avanzate al mondo,
occorre ripensare a fondo il modo
in cui calcoliamo il rischio. Soprat-
tutto il rischio connesso ad eventi
rari e straordinari. Inoltre il control-
lo della sicurezza e la comunicazio-
ne dell’emergenza per impianti a ri-
schio – siano essi nucleari o no –
non può essere lasciato al suo gesto-
re, soprattutto se privato, ma occor-
re che siano gestiti da agenzie indi-
pendenti. ❖
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La norma

Parigi, velo integrale
In vigore la legge
Proteste e fermi:
«Violato undiritto»

Entra in vifgore in Francia il divie-
to di indossare il velo integrale.
Fermate due donne che protesta-
vano, sabato scorso c’erano stati
59 fermi. I sindacati di polizia:
legge inapplicabile. Il ministro
Guéant: «Va fatta rispettare».

All'Iran serve altro uranio ar-

ricchitoperrifornire4o5nuo-

vireattori.PerFereidunAbba-

si, capo del programma nu-

cleare, i nuovi reattori saran-

no usati per scopi sanitari.

Previste multe fino
a 60.000 euro per chi
costringe a indossarlo

Le critiche
Per i sindacati
di polizia la norma
è inapplicabile

Aiuti, il Giappone ringrazia a mezzo stampa

Fuga
Probabile la dispersione
di materiale radioattivo
nell’ambiente esterno

Birmania
Sanzioni
meno dure

L'UnioneeuropeasiaccingeadattenuarelesanzionicontrolaBirmaniaaccogliendo
la richiesta dell'Associazione delle nazioni del sudest asiatico (Asean), visto che a novem-
bre si sono tenute leprimeelezioni da20anni aquestaparteedè stata rilasciata la leader
dell'opposizioneAungSanSuuKyi.GliUsaritengonoche lamossaeuropeasiaprematura.

«Thank you for the Kizuna». Kizuna in giapponese significa legame

d’amicizia. Il premier Naoto Kan ringrazia così dalle pagine di 7 quotidiani a

diffusionemondialeper l’aiutoavutodopo il sismadell’11marzo.Da 130Paesi

e40organizzazioni internazionali che il testononcita.Una lista troppo lunga.

29
MARTEDÌ
12APRILE

2011


